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Droga, chiesti nove rinvii a giudizio 
 
Riunisce una serie di episodi di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti 1'inchiesta 
avviata dal sostituto procuratore Fabio D'Anna che nei giorni scorsi ha presentato al 
giudice per le indagini preliminari Daria Orlando nove richieste di rinvio a giudizio. Presto 
sarà fissata anche 1'udienza preliminare. I presenti hanno raggiunto Salvatore Bonaffini, 
29 anni, Roberto Albano, 34 anni, Angela Albano, 33 anni, Lucia Zaffino, 29 anni, Angelo 
Franzini, 34 anni anni,  Stefano Sparacino, 37 anni, Salvatore Famà, 46 anni, Roberto 
Morana, 34 anni e Luigi Zappulla, 32 anni, che sono assistiti dagli avvocati Massimo 
Marchese, Francesco Traclò, Daniela Chillè, Giuseppe Romani, Maurizio Rao ed Eugenio 
Antonello De Luca. 
Ai nove indagati, il sostituto Fabio D'Anna contesta a vario titolo 1'accusa di detenzione al 
fine di spaccio di quantità imprecisate di eroina e di cocaina, ma vengono contestati anche 
alcuni episodi di favoreggiamento. 
Il periodo preso in considerazione va da febbraio fino a settembre del 2003. Le indagini 
sono state condotte dagli uomini della squadra mobile che, attraverso una serie di 
accertamenti andati avanti per alcuni mesi, sono arrivati alle nove persone per le quali è 
stato chiesto il rinvio a giudizio. 
Le indagini si basano anche su una serie di intercettazioni telefoniche ed ambientali 
registrate dalle microspie della polizia che avevano portato gli investigatori a ricostruire 
diversi episodi di cessione di droga ed effettuare delle perquisizioni domiciliari. Le 
contestazioni di favoreggiamento si riferiscono ad alcuni controlli fatti dalla polizia. 
Secondo l'accusa quando gli investigatori della squadra mobile chiedevano dove era stata 
acquistata la droga, alcuni degli indagati rispondevano di averla presa ogni volta in un 
luogo diverso fornendo una descrizione fisica della persona ma non il nome, sostenendo 
che era la prima volta che si riforniva da lui. 
Per evitare i controlli della polizia a volte dicevano che la droga l'avevano presa nei pressi 
di via La Farina, oppure al rione Gazzi oppure in piazza Municipio.  
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